
vertice in regione con lȅassessore gratarola: finora non abbiamo avuto risposte

Piano sanitario verso il voto
ma i comitati locali contestano
Gli Amici del San Paolo: ´Serve un Dea di secondo livello diffuso per il Savoneseª
In Valbormida chiesto di far funzionare le sale operatorie dellȅospedale San Giuseppe

a palazzo sisto la disputa per la vicepresidenza 

Consiglio, Aschei batte Giaccardi
il centrodestra si Ë spaccato

LUISA BARBERIS

Parola ai cittadini sul piano so-
ciosanitario che ridisegna i ser-
vizi fino al 2025. Faccia a fac-
cia tra Regione e comitati, che 
sono stati ascoltati in audizio-
ne, portando obiezioni in via 
Fieschi. Gli Amici del San Pao-
lo di Savona, il Comitato sani-
tario locale della Valbormida e 
il gruppo Nascere a Pietra han-
no rappresentato tre territori, 
con problemi e richieste dei cit-
tadini. Ora si apre una corsa 
contro il tempo: dopo l�audi-
zione, la Regione ha fissato al 
21 novembre la scadenza per 
presentate  emendamenti  al  
piano, in modo che i cittadini 
possano avere voce in capito-
lo. Gli Amici del San Paolo han-
no racchiuso le osservazioni in 
una memoria, ribadendo l�ap-
pello affinchÈ la Regione isti-
tuisca un Dea di secondo livel-
lo diffuso, che metta insieme 
le forze del San Paolo con quel-
le del Santa Corona.
´Non faremo emendamenti - 

chiarisce il  presidente Giam-
piero Storti -. Il piano Ë un do-
cumento tecnico, ci aspettia-
mo risposte, a partire dal re-
sponso del ministero della Sa-
lute  sull�impostazione  della  
Regione. Ci limitiamo a un ap-
pello: vista la mancanza di per-
sonale  e  forze,  Ë  necessario  
prevedere un Dea di secondo li-
vello diffuso per il Savonese. 
Questa  Ë  l�ultima  occasione.  
La situazione va peggiorando, 
corriamo  il  rischio  che  nel  
2025, al prossimo rinnovo del 
piano, le specialit‡ non baste-
ranno per alcun Dea di 2 livel-
loª.
Chi si prepara a depositare nu-
merosi emendamenti Ë il Co-
mitato  sanitario  locale  della  
Valbormida. ́ In audizione ab-
biamo chiesto se il nuovo pia-
no garantisce  le  cure,  l�assi-
stenza, il personale, le emer-
genze-urgenze, l�abbattimen-
to delle liste d�attesa - spiega 
l�avvocato  Eleonora  Infelise,  
portavoce dei valbormidesi -. 
La risposta Ë no e per noi era 
lampante. Chiediamo che ven-
gano riaperte le sale operato-
rie del San Giuseppe, che l�ora-
rio del Punto di primo inter-
vento venga esteso da 12 a 24 
ore e che possa accogliere an-
che le ambulanze, perchÈ per 
arrivare dalle valle al San Pao-
lo ci  vuol  ben pi˘ tempo di  
quanto indica il piano, anche 
perchÈ l�autostrada A6 Ë a cor-
sia  unica.  Presenteremo  gli  
emendamenti, anche se Ë ab-
bastanza ridicolo che ci venga-
no chiesti a 20 giorni dalla vo-
tazione di un piano gi‡ confe-
zionato. Speriamo che venga-
no presi in considerazioneª.�
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savona

Nuovi giochi
per i bambini
nei parchi
dei quartieri

´Non chiediamo nulla di pi˘ 
del rispetto dell�impegno pre-
so, ossia la riapertura del Pun-
to nascite del Santa Coronaª. 
Da  tre  anni  sulle  barricate,  
non si ferma l�azione del comi-
tato iNascere a Pietraw che lu-
nedÏ, al tavolo della Regione, 
ha rinnovato l�appello, affin-
chÈ la Maternit‡ di  ponente 
possa tornare ad accogliere il 
vagito dei bambini. 

´Siamo andati in audizione 
per la seconda volta in un an-
no o spiega il referente del co-
mitato Pierluca Bertuzzi o e ab-
biamo trovato un ambiente di-

sposto ad ascoltare, ma non a 
prendere impegni chiari.  Da 
parte della Regione c�Ë sem-
pre la conferma della volont‡ 
di  riaprire  il  Punto  nascite,  
ma, purtroppo, restano molti 
punti interrogativi,  a partire 
dalla carenza di personaleª. 

LunedÏ, proprio mentre era 
in corso l�audizione, l�Asl savo-
nese ha emesso una nota, con-
fermando la volont‡ di riapri-
re il reparto, ma con una pro-
spettiva temporale pi˘ lunga, 
visto che prima dovranno esse-
re completati i lavori per iricu-
cirew le ferite inferte dall�incen-

dio doloso, divampato a set-
tembre 2022 al  terzo piano  
del  reparto  di  Ortopedia  e  
Traumatologia.

´Capiamo che dopo il perio-
do Covid ci sono stati diversi 
inconvenienti,  a  partire  
dall�incendio o continua Ber-
tuzzi o Oggi Ë in corso una rota-
zione dei reparti per consenti-
re all�Asl di risolvere i danni 
provocati dal fuoco e i locali 
del Punto nascite sono occupa-
ti da altro. In sostanza siamo 
fermi a tre anni fa, ma, al netto 
di tutti questi problemi, anche 
la nostra richiesta Ë sempre la 

stessa: riaprite il servizio. I cit-
tadini vanno rispettati e la pro-
messa va mantenuta, perchÈ 
altrimenti si rischia, oltre a far 
nascere i bambini del Ponente 
sulle ambulanze a bordo stra-
da perchË non tutti fanno in 
tempo a  raggiungere  il  San 

Paolo, anche di perdere la fidu-
cia. Noi ci impegniamo a con-
trollare il testo del piano sani-
tario e a continuare a vigilare, 
affinchË si arrivi al pi˘ presto 
alla riaperturaª. �

L.B.
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La minoranza di centrodestra 
di Palazzo Sisto si Ë spaccata 
sulla scelta del nuovo vicepre-
sidente del Consiglio comuna-
le. Non certo una carica di pri-
missimo piano che tuttavia Ë 
stata sufficiente per scatenare 
la  bagarre  nel  centrodestra  
che non Ë riuscito a presenta-
re una candidatura unica. La 
disputa Ë sorta per la necessi-
t‡ di sostituire Ileana Roma-
gnoli  (decaduta  dal  Consi-
glio) e sostituita dalla prima 

dei non eletti Margarita Cop-
po Zamaj.

L�ha spuntata Luca Aschei, 
eletto con 6 voti (al secondo 
scrutinio appoggiato da Cam-
biamo e Fratelli d�Italia) a spe-
se di Daniela Giaccardi, espo-
nente di Pensiero Libero 2.0 
che ha trovato solo l�appoggio 
dei 5 Stelle e Lega. 
Il centrosinistra Ë rimasto in 
disparte a godersi lo spettaco-
lo degli avversari che si accapi-
gliavano per la carica onorifi-

ca. I consiglieri di maggioran-
za, forti delle loro 20 astensio-
ni,  hanno  assistito  sornioni  
(poco mancava che ordinasse-
ro spritz e popcorn) alla serie 
di ripicche, rivalse e regola-
menti di conti con Fabio Orsi 
e Piero Santi registi delle ma-
novre per il titolo altrettanto 
simbolico di leader dell�oppo-
sizione. Come se non bastas-
se, il grillino Meles ha dovuto 
fare anche da arbitro nella di-
sputa sorta sull�interpretazio-

ne del regolamento per l�ele-
zione del vicepresidente. 

Tirando le somme, vittoria 
di Aschei e Piero Santi e battu-
ta d�arresto per Pensiero Libe-
ro, 5 Stelle e Lega che forse 
speravano di gettare le basi 
per una nuova alleanza anche 
in vista delle Provinciali. Il ri-

sultato finale Ë che il sindaco 
Russo per ora potr‡ continua-
re a convocare tavoli program-
matici senza timore che gli av-
versari abbiano la forza e la 
compattezza per creargli ec-
cessivi grattacapi. 

Il Consiglio Ë, poi, rientrato 
nel vivo delle pratiche. La di-

scussione si Ë infiammata sul 
tema delle pedonalizzazioni. 
In particolare, la minoranza 
ha chiesto a sindaco e maggio-
ranza di fare un passo indie-
tro  rispetto  alla  chiusura  al  
traffico di corso Italia, nel trat-
to compreso tra via Paleocapa 
e via dei Vegerio. Duri gli inter-
venti di Meles e Orsi, che han-
no ribadito come ́ la via sia de-
serta, mentre la ricaduta sul 
traffico Ë stata pesantissima, 
con effetti negativi sulla viabi-
lit‡ in piazza Mameliª.

La maggioranza, come pre-
vedibile, ha votato in modo 
compatto bocciando il docu-
mento della minoranza. L�as-
sessore Becco ha rincarato la 
dose annunciando l�arrivo de-
gli arredi definitivi. �

E.B.
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Una manifestazione della Cgil a Savona per contestare il piano sociosanitario

Combattere il degrado e lo sta-
to di abbandono in cui versa-
no una buona parte dei giardi-
ni e dei parchi cittadini. Que-
sta la filosofia messa in campo 
dall'amministrazione  comu-
nale che, tra luglio e settem-
bre, ha realizzato un vasto pro-
gramma di sostituzione e ripri-
stino di giochi ed arredi in vari 
parchi e giardini, nei vari quar-
tieri della citt‡. Un'operazio-
ne che potrebbe trovare pre-
sto un prosieguo dopo una va-
lutazione da parte dell'asses-
sorato ai lavori pubblici e dei 
tecnici comunali delle ulterio-
ri esigenze di implementazio-
ne dei giochi in altre  realt‡ 
non ancora interessate dai pri-
mi interventi portati gi‡ a ter-
mine. Nei giardini Bignone di 
Lavagnola, ad esempio, sono 
arrivati scivoli nuovi e altale-
ne.

Altri interventi con posa di 
altalene, giochi a molla e sci-
voli sono stati eseguiti nei par-
chi di corso Vittorio Veneto, 
piazza del Popolo, piazza Bo-
logna,via Verdi, via Trincee, 
Santuario, via Brilla, via Chia-
vella, via Turati e via Lanzo-
ne. Particolarmente soddisfat-
to di questi primi esiti del cro-
no programma di sistemazio-
ne dei giochi nei parchi, l'as-
sessore ai Lavori pubblici, Nel-
lo Parodi: ́ Tra luglio e settem-
bre sono stati sostituiti e instal-
lati nuovi giochi nei principali 
parchi  e  giardini  cittadiniª.  
Prosegue Nello Parodi: ́ Nella 
maggior parte dei casi abbia-
mo lavorato per rendere pi˘ 
vivibili gli spazi verdi in citt‡, 
offrendo  ai  pi˘  piccoli  mo-
menti di svago e di giocoª.�

A. AM.
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Giochi nei giardini Bignone

pietra ligure. nuovo appello del comitato

´Gli impegni si rispettano
Il Punto nascita va riapertoª

Una degli striscioni di protesta messi allȅesterno del Santa Corona

Luca Aschei Daniela Giaccardi
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